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Ente Nazionale del Balletto

Balletto di Roma

in collaborazione con

TERRA DI TEATRI | PROVINCIA DI MACERATA

CIVITANOVA DANZA e AMAT
Direzione Artistica

Walter Zappolini – Cristina Bozzolini

presenta

CENERENTOLA

con la partecipazione straordinaria di

Monica Perego

Coreografia di FABRIZIO MONTEVERDE  

Musiche   G.F. HANDEL

Scene   Fabrizio Monteverde - Carlo Cerri

Costumi   Santi Rinciari

LIght Designer   Carlo Cerri

La creazione di una nuova, originale versione della più famosa delle fiabe “Cenerentola”, viene affidata a Fabrizio Monteverde che ne cura una propria scrittura drammaturgica, ispirata al testo originale dei Fratelli Grimm, piuttosto che alla versione edulcorata di Perrault, utilizzando una selezione di musiche di G.F. Handel e creando una partitura coreografica corale, funzionale a valorizzare l’insieme dei solisti della Compagnia.

L’approccio di Monteverde parte dalla considerazione che, in superficie, “Cenerentola” è ingannevolmente semplice; parla delle angosce della rivalità fraterna, di desideri che si avverano, di umili che vengono esaltati, del vero valore che viene riconosciuto anche in una persona vestita di stracci, di virtù ricompensata e di malvagità punita: una storia semplice e chiara. Ma sotto questo contenuto palese si cela una massa tumultuosa di materiale complesso ed in gran parte inconscio; questo crea un contrasto fra la sua superficiale semplicità e la sua sostanziale complessità, un contrasto che suscita un profondo interesse per la storia e spiega come, durante i secoli abbia conquistato milioni di persone. L’obiettivo è quindi quello di operare su questa linea di confine, esprimendo, con la propria forte cifra linguistica, il percorso che indica “Cenerentola” evidenziando tappe contrastate di sviluppo della personalità, necessarie per raggiungere una piena auto-realizzazione.

Questa produzione, a serata intera, della durata di oltre un’ora e trenta, è arricchita dai costumi dello stilista Santi Rinciari e dal disegno luci di Carlo Cerri. 

1° Atto

“Pena Tiranna” 




da Amadigi




5,45

Concerto n.8 in C MINOR HWV 326
 
allemande




4,52








grave





1,53








andante allegro 



1,41








adagio





1,26








siciliana andante



3,42








allegro





1,16

“Donna che in ciel di tanta luce splendi”

introduzione




4,09

(Marian Cantatas)

“Che senti, o Dio, se pietà di me non senti?”
da Giulio Cesare 



6,15

2° Atto 


Concerto n.6 in G MINOR HWV 324

allegro





3,01

Concerto n.5 in D MAJOR HWV 323

largo





2,17

Concerto n.3 in E MINOR HWV 321

allegro, ma non troppo


1,28

“Morte vieni”  




da Riccardo I° Re d’Inghilterra

2,51

Concerto n.12 in B MINOR HWV 330

largo





2,18








allegro





2,45








aria-larghetto e piano



4,07








largo





0,56








allegro





2,04

“Cara Sposa“





da Rinaldo




4,22

Concerto n.1 in G MAJOR HWV 319

a tempo giusto




1,53

Concerto n.5 in D MAJOR HWV 323

presto





3,08

Concerto n.1 in G MAJOR HWV 319

adagio





2,40

“Placa l’alma” 




da Alessandro




2,34

Sinfonia in B FLAT for 2 violins add continuo
adagio





3,54
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